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Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Amir Aczel, grande
matematico e saggi-

sta di fama mondiale, do-
cente di statistica al Bent-
leyCollegedelMassachus-
setssaràoggi,alle18,nella
sala Convegni di villa Ma-
nin per inaugurare il ciclo
di appuntamenti organiz-
zati per il 2007 nell’ambito
del Progetto Maqôr, pro-
mosso dall’Associazione
don Gilberto Pressacco
per il coordinamento del
presidente Angelo Vianel-
lo. La vita e il
lavoro di pa-
dre Teilhard
de Chardin è
il tema sul
quale sarà
impegnato il
celebre rela-
tore; saran-
nopresentiil
rettore vica-
rio dell’Uni-
versità di
Udine, Ma-
ria Amalia
D’Aronco, e
Angelo Via-
nello, che introdurrà l’in-
contro.

Amir D. Aczel ha scritto
opere che, tradotte in più
di dieci lingue, sono rapi-
damente diventate best-
sellers in tutto il mondo.
Fra queste vanno ricorda-
tealmenoL’enigmadiFer-
mat (Il Saggiatore, 1998),
Probabilità 1 (Garzanti,
1999),L’equazionediDio (Il
Saggiatore, 2000), Il miste-
ro dell’Alef (Il Saggiatore,
2002),Pendulum(IlSaggia-
tore, 2006), L’enigma della
bussola (RaffaelloCortina,
2005), Entanglement (Raf-
faelloCortina,2004),Chan-
ce(RaffaelloCortina,2005)
e Il taccuino segreto di Car-
tesio (Mondadori, 2006).

Hainoltrepubblicatodeci-
ne di articoli scientifici su
giornali accademici, non-
ché su importanti organi
di stampa come il New
York Times, il Boston Glo-
be, il Wall Street Journal e
il Times di Londra.

L’incontro, insomma,
non mancherà di eviden-
ziare le doti divulgative e
al tempo stesso la geniale
capacitàdiricercaepolie-
drica visione di Aczel che
parlerà di padre Pierre
TeilharddeChardinapar-
tiredallastoriadell’Uomo
di Pechino, uno dei più ri-
levanti reperti fossili di
ominidi, inestricabilmen-
te legato all’opera di Tei-
lhard de Chardin, gesuita
e paleantropologo di fama
mondiale.

Nel suo intervento,
Amir Aczel ricostituirà e
descriverà le tappe che
hannoportatoTeilhardde
Chardin, quale influente
membro di un gruppo in-
ternazionale di esperti, al-
lascopertaeall’interpreta-
zione dei fossili dell’uomo
di Pechino. La loro analisi
ha fornito una chiara pro-
va dell’evoluzione dell’uo-
mo,in quantoquesto fossi-
le, fondamentale esempio
di Homo erectus, era uno
degli“anellimancanti”tra
scimmie antropomorfe ed
esseriumani.Nellasecon-
da parte, Aczel descriverà
il coraggioso sforzo di Tei-
lhard de Chardin di ricon-
ciliare Sacra Scrittura e
scienza,neltentativodifar-
cimegliocapirechisiamo,
da dove veniamo e dove
stiamo andando, in una
specie di confronto-scon-
trocheèiniziatoottant’an-
nifaechecontinuaancora
oggi con rinnovata forza.

Teilhard de Chardin, le
cuiteoriefuronomesseal-
l’indicedallaChiesacatto-
licaconunprovvedimento
definito “monitum”, portò
avantiisuoistuditeologici
in Inghilterra, includendo
la Storia delle religioni e
la discussione delle teorie
di Émile Durkheim, stu-

dioso delle strutture ele-
mentari del sacro. Tei-
lhard, forte della sua con-
vinzione di scienziato e
credente, sosteneva che
«Dio non agisce in prima
persona,mafasìcheleco-
se si realizzino da sole at-
traverso gli sviluppi del-
l’opera della natura» Co-
me si legge nel suo Il feno-
menospirituale (1937),Tei-
lhard aveva mostrato una
perfetta comprensione
delle società primitive e

del modo in
cui si erano
evolute le
idee nei pri-
mi raggrup-
p a m e n t i
umani: «In
granparte,la
morale è na-
ta come una
difesa empi-
ricadell’indi-
viduo e della
società. Non
appenaglies-
seri intelli-
gentisonove-

nuti a contatto, dato che vi
erano attriti, hanno senti-
to il bisognodi proteggersi
contro i reciproci soprusi.
E, non appena è nata un’
organizzazione che garan-
tiva a ciascuno più o meno
ciòcheglispettava,questo
stesso sistemaha sentito il
bisogno di garantirsi a sua
volta contro i mutamenti
chefosserovenuti arimet-
tere in gioco le soluzioni
accettate, e turbare l’ordi-
ne sociale stabilito».

Leconclusionideglistu-
di di Storia delle religioni
furonoutili a Teilhard per
non lasciarsi vincolare già
in anni giovanili da una
esegesi biblica a lungo in-
superabile: «Le mitologie
pagane ci fanno compren-
derequantolamanieracri-
stianacomunedipresenta-
releoriginielevicissitudi-
ni del mondo sia artificia-
le e infantile». Per Tei-
lhard de Chardin la storia
delle religioni non è che

l’ultimaepiùdecisivafase
della medesima operazio-
ne: «In fondo, una cosa so-
la si fa, da sempre e per
sempre, nella Creazione:
ilCorpodelCristo».Dique-
sta eminente figura di cre-
dente e studioso, Amir Ac-
zelripercorreràicoraggio-
si studi e le prese di posi-
zione decisamente pecu-
liari per il suo tempo, ma
estremamentepionieristi-
che per quell’approccio e
anelitodiapprofondimen-
to fra le diverse forme di
conoscenza umanistica e
scientifica, per la capacità
di indagine sempre legata
aldialogotrascienzadella
natura ed evoluzionismo,
da una parte, e le esigenze
e i convincimenti della fe-
de dall’altra.

La presenza di Aczel
(cheha insegnato a Berke-
ley,all’Universitàdell’Ore-
gon, a quella dell’Alaska,
alla California State Uni-
versity,alBentley College,
ad Harvard e anche in Ita-
lia, all’Università di La
Verne, nella base Nato di
Napoli,oltrecheinGrecia
eaSingapore)comerelato-
re inaugurale della setti-
ma edizione del Progetto
Maqôrèun’ulteriorededi-
ca a don Gilberto Pressac-
coeallavastitàedeclettici-
tàdeisuoistudiedellesue
ricerche.Proprioquest’an-
no, infatti,Maqôrvuolece-
lebrare il decennale della
sua scomparsa, che ricor-
re a settembre. Il progetto
Maqôrèrealizzatodall’As-
sociazione culturale don
Gilberto Pressacco in col-
laborazione con l’Assesso-
rato regionale alla Cultu-
ra,l’UniversitàdiUdine,il
Movimento ecclesiale di
impegno culturale, la Pro-
vinciadiUdineeiComuni
diUdine,CodroipoeSede-
gliano.

Alle 18 parlerà di Teilhard de Chardin

Amir Aczel a villa Manin
inaugurerà oggi

il settimo Progetto Maqôr

Amir Aczel


